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COMUNE DI NAPOLI

Locale commerciale sito alla via Don Bosco 9/E
identificato in Catasto Fabbricati al foglio SCA/19, p.lla 789, sub. 11

============================================================

RELAZIONE TECNICA

L'immobile di cui alla presente relazione è sito in Napoli, alla via Don Bosco n. 9/E ed è 

pervenuto  alla  Regione  Campania  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  D.P.R.  del  18/04/1978  di 

scioglimento dell'ENAOLI (Ente Nazionale per l'Assistenza agli Orfani dei Lavoratori Italiani).

Risulta individuato al Catasto Fabbricati di Napoli, alla sez. SCA, foglio 19, particella 789, 

subalterno 11, zona censuaria 3, categoria C/3, classe 3, consistenza mq. 75, superficie catastale 

mq. 86, Rendita Catastale €. 499,67.

Via Don Bosco, nella zona della Doganella,  si diparte, con andamento sinusoidale, dalla 

storica p.zza Carlo III°   in  direzione del  cimitero  di  S.  Maria del  Pianto,  nucleo originario  del 

cimitero di Poggioreale.

La zonizzazione del P.R.G. di Napoli inserisce il fabbricato nella sottozona Bb (Espansione 

Recente), con le prescrizioni di cui all'art.  33 delle Norme di Attuazione.

L'immobile  di  cui  alla  presente  relazione  è  inserito  in  un  compendio  molto  più  ampio, 

costituito da più corpi di fabbrica, di altezza e tipologia differenziata. In particolare il fabbricato di  

cui il cespite è parte, realizzato in calcestruzzo armato, si presenta con una tipologia, propria degli  

anni '50 e '60, che le caratterizzava come strutture in qualche modo destinate ad attività produttive 

e/o artigianali. Lo sviluppo è su di un solo livello, con copertura  a shed. Lo stato manutentivo del  

fabbricato,  nel  complesso,  è  da  ritenersi,  in  particolar  modo  sui  lati  nord-est  e  nord-ovest, 

scadente, con distacchi cospicui dell'intonaco, riscontrabili sul lato nord-ovest.

Il compendio è caratterizzato inoltre, lungo i lati nord-ovest e sud-ovest, dalla presenza di 
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alcuni piloni della Tangenziale di Napoli, che corre lungo tali lati in sopraelevata.

Il cespite oggetto della presente relazione risulta costituito da due vani, nell'ultimo utilizzo 

adibiti ad officina di riparazione di elettrodomestici, uno dei quali caratterizzato dalla presenza di 

un deposito e un wc retrostanti.  Prospetta, verso nord-ovest, su di una strada di collegamento tra  

i  vari  edifici  del  compendio.  Presenta,  in  considerazione  della  particolare  copertura  a  shed, 

un’altezza variabile tra mt. 4,70 e mt. 6.40. 

L'immobile,  attualmente  vuoto,  presenta  uno  stato  di  conservazione  molto  scadente  e 

fortemente condizionato dall'utilizzo che lo ha caratterizzato negli ultimi anni; sono visibili inoltre 

diffusi ed evidenti distacchi di intonaco derivanti da infiltrazioni di acque meteoriche.

L'accesso è unico, e entrambi gli ambienti presentano delle finestrature poste sulla parte 

superiore delle tompagnature, oltre agli sheds.

In relazione alle caratteristiche tipologiche e costruttive del cespite, e alla vetustà delle sue  

dotazioni  impiantistiche,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  D.Lgs.  192/2005  e  s.m.i.,  l'indice  di 

prestazione energetica del cespite è G, con indice Epgl,nren pari a 133,79      kWh/m  2  .

Il  tutto  come  meglio  evidenziato  dai  grafici  e  dalla  documentazione   a  corredo  della 

presente relazione. 

arch. Francesco Gregoraci

Napoli, novembre 2016

• Inquadramento territoriale
• Foto Aerea
• Documentazione fotografica
• Estratto di mappa
• Elaborato Planimetrico
• Planimetria 
• Visura Catastale
• Variante al PRG di Napoli 2004 – Norme di attuazione (art. 33)
• Attestato di Prestazione Energetica
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/11/2016

Dati della richiesta Comune di NAPOLI ( Codice: F839)
Provincia di NAPOLI

Catasto Fabbricati Sez. Urb.: SCA Foglio: 19 Particella: 789 Sub.: 11

INTESTATO 
1 REGIONE CAMPANIA con sede in NAPOLI 80011990639* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliare  dal 09/11/2015
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 SCA 19 789 11 3 C/3 3 75 m² Totale: 86 m² Euro 499,67 Variazione del 09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.
Indirizzo VIA DON BOSCO n. 9/E piano: T;
AnnotazioniAnnotazioni Classamento e rendita validati (D.M. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 27/02/2008
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 SCA 19 789 11 3 C/3 3 75 m² Euro 499,67 VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 27/02/2008

protocollo n. NA0184253 in atti dal 27/02/2008 VARIAZIONE
DI CLASSAMENTO (n. 14576.1/2008)

Indirizzo , VIA DON BOSCO n. 9/E piano: T;
AnnotazioniAnnotazioni Classamento e rendita validati (D.M. 701/94)

Situazione dell'unità immobiliare  dal 22/03/2007
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 SCA 19 789 11 3 C/3 3 75 m² Euro 499,67 VARIAZIONE del 22/03/2007 protocollo n. NA0232570 in atti

dal 22/03/2007 DIVISIONE, CAMBIO DI DEST. NE D`USO
(n. 14147.1/2007)

Indirizzo , VIA DON BOSCO n. 9/E piano: T;

Segue



AnnotazioniAnnotazioni classamento e rendita proposti (D.M. 701/94)

Situazione degli intestati  dal 22/03/2007
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 REGIONE CAMPANIA con sede in NAPOLI 80011990639 (1) Proprieta` per 10/1000 fino al 30/06/1987

DATI DERIVANTI DA VARIAZIONE del 22/03/2007 protocollo n. NA0232570 in atti dal 22/03/2007 Registrazione: DIVISIONE, CAMBIO DI DEST.NE D`USO (n. 14147.1/2007)

Situazione degli intestati  dal 30/06/1987
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 REGIONE CAMPANIA con sede in NAPOLI 80011990639 (1) Proprieta` per 1000/1000

DATI DERIVANTI DA RETTIFICA DI INTESTAZIONE ALL'ATTUALITA' del 30/06/1987 protocollo n. NA0998869 in atti dal 13/12/2007 Registrazione: Sede: RETTIFICA QUOTA ISTANZA 40136/2007
(n. 86058.1/2007)

Situazione dell'unità immobiliare che ha originato il precedente  dal 01/01/1992
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 SCA 19 317 3 B/1 2 71000 m³ Euro 165.008,26

L. 319.500.000
VARIAZIONE del 01/01/1992 VARIAZIONE DEL QUADRO
TARIFFARIO

Indirizzo VIA DON BOSCO n. 9E piano: T-1-2;
Notifica Partita Mod.58- 151712 -

Situazione dell'unità immobiliare  dall'impianto meccanografico
N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Sezione Foglio Particella Sub Zona Micro Categoria Classe Consistenza Superficie Rendita

Urbana Cens. Zona Catastale
1 SCA 19 317 3 B/1 2 71000 m³ L. 138.450 Impianto meccanografico del 30/06/1987

Indirizzo , VIA DON BOSCO n. 9E piano: T-1-2;
Notifica Partita Mod.58- 151712 -

Situazione degli intestati  dal 30/06/1987
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 REGIONE CAMPANIA con sede in NAPOLI 80011990639 (1) Proprieta` per 1000/1000 fino al 22/03/2007

DATI DERIVANTI DA VOLTURA D'UFFICIO del 30/06/1987 protocollo n. NA0386951 in atti dal 21/05/2007 Registrazione: Sede: ESEGUITA AI SOLI FINI DELLA CONTINUITA` STORICA (n.
16858.1/2007)

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 REGIONE CAMPANIA con sede in NAPOLI 80011990639 (1) Proprieta` per 10/1000 fino al 30/06/1987

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 30/06/1987

Unità immobiliari n. 1

Segue
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Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 11/11/2016

Visura telematica esente per fini istituzionali

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine



 
Variante al piano regolatore generale 

centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale 
approvata con decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania 

n. 323 dell’11 giugno 2004 

Norme d’attuazione 
testo coordinato 

Parte II 
Disciplina del centro storico 

================================================== 

 
… omissis 
 

Art. 33 
 

(SOTTOZONA Bb - ESPANSIONE RECENTE) 
 
1. La zona Bb identifica l’espansione edilizia a partire dal secondo dopoguerra, fatta 
eccezione per i quartieri di cui al precedente articolo 32. 
2. Sono ammessi, ove compatibili con la disciplina delle trasformazioni relative ai singoli 
edifici, gli adeguamenti delle sedi stradali, le modificazioni dei tracciati su ferro, la 
realizzazione dei corridoi ecologici così come definiti nel successivo articolo 55 , nonché la 
formazione di slarghi, zone di sosta pedonale, parcheggi e simili. Sono ammesse le 
trasformazioni del sistema dei sottoservizi, nonché le operazioni connesse agli adeguamenti 
previsti dalle vigenti normative di settore. E’ ammessa l’edificazione ai fini pubblici delle aree 
libere e risultanti da demolizioni, per la realizzazione di attrezzature primarie e secondarie a 
scala di quartiere. Sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edilizia a parità di 
volume. 
3. Sono definite distintamente, nella disciplina degli ambiti di cui alla parte III della presente 
normativa, le parti del territorio per le quali è prevista la modificazione del tessuto urbano 
mediante interventi di ristrutturazione urbanistica. E’ consentita anche la ristrutturazione 
urbanistica, previa approvazione di strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa privata, 
finalizzati a riconfigurare l’insediamento. In tal caso sono consentiti anche aumenti di volume 
per la realizzazione fuori terra di box auto e cantinole pertinenziali, con il limite, per ogni 
alloggio, di due posti auto e una cantinola per un massimo di complessivi 120 mc ovvero 
l’obbligo di realizzare nell’ambito delle superfici abitative, in dette misure incrementabili, 
almeno un box pertinenziale per ogni alloggio. 
La ristrutturazione urbanistica comporta la previsione di uno spazio verde unitario, privato e 
a servizio degli alloggi, di dimensioni non inferiori a 1/5 del lotto. Nel caso in cui il lotto sia 
contiguo alla viabilità primaria così come indica to nella tav. 10, lo spazio verde unitario deve 
essere realizzato in prossimità di detta viabilità. La progettazione deve conformarsi a modelli 
urbanistico edilizi caratterizzati da impianti a tessuto, con l’altezza dei fabbricati non 
superiore a quella dei circostanti. 
Nel caso in cui il lotto sia contiguo con i tessuti classificati come centro storico, la 
progettazione deve prevedere nuovi impianti che si integrino con quelli storici, assumendo 
caratteri a essi congruenti. 
4. Le utilizzazioni compatibili sono quelle di cui alle lettere a), c), e d) dell’articolo 21. 
5. Nella zona Bb sono altresì consentiti strumenti urbanistici esecutivi le cui unità minime di 



intervento non siano inferiori a 5.000 mq di territorio comunale. 
6. Gli strumenti urbanistici esecutivi possono essere di iniziativa pubblica e privata, con un 
indice di fabbricabilità territoriale non superiore a 2 mc / mq inclusivo dei volumi esistenti. 
Ove questi ultimi, purché legittimamente realizzati, superino il predetto valore, l’indice di 
fabbricabilità territoriale è pari a 2,5 mc/mq, inclusivo dei volumi esistenti. Per i manufatti di 
formazione antecedente al 1943 sono consentiti interventi fino alla ristrutturazione edilizia. 
Ove gli strumenti urbanistici esecutivi prevedono per detti manufatti interventi di 
conservazione è fatto obbligo, con la presentazione dei progetti o dei piani di cui ai 
precedenti commi del presente articolo, di documentare la presenza di tali immobili. In sede 
di progetto, è richiesta l’attribuzione del manufatto alla classificazione tipologica di cui alla 
parte II della presente normativa, al fine della definizione di interventi ammissibili e 
utilizzazioni consentite. 
7. Per gli impianti produttivi manufatturieri attivi all’atto della richiesta e compatibili con gli 
insediamenti urbani, a condizione che l’immobile manifatturiero in cui si espleta l’attività 
produttiva sia preesistente alla data di adozione della Variante, sono ammessi interventi 
finalizzati all’adeguamento e al potenziamento delle attività presenti e dei relativi livelli 
occupazionali. 
In questi casi è ammesso un incremento dei volumi preesistenti legittimamente realizzati, 
contenuto nel limite del 20%, purché l’eventuale incremento della superficie coperta non 
comporti il superamento del rapporto 1:2 della superficie fondiaria. Il rilascio del relativo 
permesso di costruire è subordinato alla stipula di una convenzione con opere di 
urbanizzazione in misura, almeno di 1 mq per ogni 10 mc di volume aggiuntivo previsto . Il 
proporzionamento degli standard urbanistici, pari a 1 mq/10mc, da effettuare in relazione al 
solo volume aggiuntivo, deve essere comunque non inferiore a quanto prescritto dall’art. 5 
del DM 1444/68; deve intendersi come superficie fondiaria, sulla quale riservare lo standard 
del 10%, l’area pari al doppio della superficie lorda utile realizzabile in ampliamento. Qualora 
tali aree non siano reperibili nei lotti impegnati da tali impianti, o in aree che la presente 
variante destina ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria, i soggetti operatori si 
obbligano al pagamento di un corrispettivo comprensivo, sia del costo di acquisizione delle 
aree occorrenti valutate a prezzo di esproprio determinato dal competente ufficio tecnico 
erariale, sia della realizzazione delle relative opere di urbanizzazione. A garanzia 
dell’adempimento degli obblighi scaturenti dalle citate convenzioni, i soggetti operatori 
devono prestare, alla stipula delle stesse, idonea fidejussione, nei modi di legge. All’atto della 
richiesta del permesso di costruire il richiedente deve presentare idonea documentazione 
sulla effettiva capacità di valorizzazione produttiva e occupazionale che l’intervento previsto è 
in grado di produrre. 
8. Per le aree in sottozona Bb ricadenti nei perimetri delle zone P.I., PIR e RUA del PTP 
Agnano-Camaldoli e delle zone PI e RUA del PTP Posillipo, è vietato l’ incremento dei volumi 
esistenti. 
La ristrutturazione edilizia, comprensiva della sostituzione di volumi preesistenti nei limiti di 
cui all’art.3 del DPR 380/2001 e successive modificazioni e integrazioni, è ammessa ove non 
in contrasto con ogni prevalente disposizione dei Piani Paesistici. 
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